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Ai gentili clienti

Loro sedi

Milleproroghe: le principali novità del testo definitivo
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa delle ultime disposizioni in materia fiscale e tributaria e di diritto del lavoro a seguito dell’approvazione definitiva del testo Milleproroghe. Nella presente trattazione si darà nota anche di alcune disposizioni di carattere generale che si ritengono rilevanti e di particolare interesse. Tra le disposizioni segnalate si evidenziano quelle in merito alla proroga della sospensione di versamenti per i soggetti colpiti dal terremoto dell’Abruzzo e dall’alluvione in Veneto; la norma sull’anatocismo bancario che fissa la decadenza dell’impugnazione a 10 anni dall’annotazione contabile delle operazioni bancarie disponendo che se sono passati più di dieci anni dal versamento effettuato dal cliente a copertura dell'addebito dell'anatocismo (riaddebito di interessi su interessi passivi), non se ne può più chiedere la restituzione; le specifiche misure per il settore dell’autotrasporto; la conferma della proroga al 30 aprile 2011 per l’emersione degli immobili fantasma; il riconoscimento, a partire dal  1° luglio 2011, ai fondi italiani e a quelli lussemburghesi storici dello stesso regime fiscale attualmente previsto i fondi con sede in un altro Stato membro dell’Unione europea e conformi alle direttive comunitarie (“fondi comunitari armonizzati”); le disposizioni sulla conciliazione; la possibilità di chiedere ulteriori dilazioni di pagamento fino a 72 mesi per contribuenti in effettiva difficoltà e l’abolizione dell’automatismo che fa perdere il diritto alla rateizzazione in caso di mancato pagamento della prima rata, ovvero di due rate successive consecutive; la proroga di ulteriori tre anni per fruire dei benefici concernenti le transazioni di immobili all’interno di piani urbanistici particolareggiati; la proroga al 31.03.2011 per la presentazione del modello EAS, ossia la riapertura dei termini per associazioni ed enti per continuare a fruire dei benefici previsti per legge. Inoltre, verranno evidenziate le disposizioni di carattere generale inerenti la tassa sul cinema, la social card, gli sfratti.


	Il decreto Milleproroghe


Lo scorso 26 febbraio è stato approvato in via definitiva il testo c.d. Milleprororoghe che contiene le misure adottate a livello governativo per “aggiustare” le casse dello Stato. Di seguito si riportano le disposizioni più rilevanti in materia fiscale e tributaria e di diritto del lavoro, che verranno proposte in ordine alfabetico per favorire una più comoda consultazione. Inoltre, verranno riportate, nella parte finale, alcune disposizioni di carattere generale che si ritiene, tuttavia, assumano particolare rilevanza pratica. 

Coloro che riterranno di significativa importanza, coerentemente con l’attività svolta, alcune delle disposizioni indicate, e comunque vogliano avere maggiori informazioni in merito a quanto segnalato, sono invitati a prendere contatto con lo Studio.
	Abruzzo


Per i contribuenti colpiti dal terremoto dell’Abruzzo dell’aprile 2009 è disposta la:

· proroga fino al 31 ottobre 2011 del termine entro cui si intende sospesa la riscossione delle rate dei tributi e dei contributi in scadenza nel periodo 01.01.2011-31.10.2011, la cui ripresa sarà disciplinata da un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;

· proroga fino al 31 dicembre 2011 della scadenza per la ripresa degli adempimenti tributari.

Previsto, altresì, che agli enti locali della Provincia dell’Aquila responsabili di impianti fotovoltaici - che alla data di entrata in vigore del provvedimento abbiano ottenuto il preventivo di connessione o la soluzione tecnica minima generale - continuano ad applicarsi le condizioni previste per gli impianti fotovoltaici di cui all’art. 2, comma 173, della L. 244/2007 (Finanziaria 2008), nonché le tariffe incentivanti di cui al DM 19 febbraio 2007 previste per gli impianti entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2010.
	Alluvioni in Veneto


Per quanto concerne, invece, le disposizioni a favore dei soggetti colpiti dall’alluvione che ha interessato il Veneto è stata disposta la proroga al 30.06.2011 della sospensione dei tributi e dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, esclusi i gli adempimenti ed i versamenti da effettuare come sostituti di imposta (questi dovranno, quindi, continuare a operare le ritenute sui redditi erogati ai soggetti interessati dall’evento calamitoso) per le zone del Veneto alluvionate che scadono nella data compresa tra il 31.10.2010 ed il 30.06.2011
Si ricorda che i soggetti ammessi a fruire di tale sospensione sono i contribuenti sgomberati e quelli che hanno subito il fermo della propria attività, individuati nelle note commissariali 620337/63.12 del 25 novembre e 628095/63.12 del successivo 30 novembre che hanno stabilito che possono usufruire della predetta sospensione:

· i soggetti inclusi negli elenchi allegati subA al decreto stesso a condizione che entro il prossimo 10 dicembre 2010 gli interessati abbiano prodotto ai sindaci di residenza una dichiarazione attestante il fermo dell’attività o il provvedimento di sgombero o evacuazione, a causa degli eventi alluvionali. 

	Anatocismo


Il decreto Milleproroghe interviene, anche se con un’interpretazione non del tutto favorevole al consumatore, sulla questione relativa all’anatocismo bancario mediante un’interpretazione autentica dell’art. 2935 del codice civile, ai sensi del quale la prescrizione comincia a decorrere dal giorno in cui il diritto può essere fatto valere. La norma in esame prevede che, con riguardo alle operazioni bancarie regolate in conto corrente, l'articolo 2935 del codice civile si debba interpretare nel senso che la prescrizione relativa ai diritti nascenti dall'annotazione in conto inizia a decorrere dal giorno dell'annotazione stessa. In ogni caso, viene aggiunto, «non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della presente legge».

Brevemente si ricorda che il fenomeno dell'anatocismo bancario è quella pratica, applicata in passato dalle banche italiane, secondo cui gli interessi a debito del correntista venivano liquidati (sul conto) con frequenza trimestrale, mentre gli interessi a credito dello stesso erano liquidati con cadenza annuale. Ciò provocava un disallineamento nella maturazione degli interessi a debito ed il conseguente fenomeno dell'anatocismo, perché venivano calcolati interessi su interessi, secondo le modalità sopra descritte. Pertanto, a titolo di breve esempio, se un correntista aveva un conto in rosso per 10.000 €, la banca gli addebitava ogni tre mesi i relativi interessi; in questo caso, al tasso del 10%, erano 250 euro che andavano a gravare subito (senza attendere la fine dell'anno) sul capitale a debito. I successivi interessi a debito venivano calcolati non più su 10.000 € ma su 10.250 € e così via, secondo il meccanismo visto in precedenza; con questo sistema il correntista si trovava a pagare, in fondo all'anno, un monte interessi più alto rispetto al calcolo annuale.

Tale comportamento delle Banche è stato più volte ritenuto illegittimo dalla Cassazione, tuttavia, il Decreto Milleproroghe interviene in materia con una norma di interpretazione autentica secondo la quale il termine di prescrizione decennale decorre non dal giorno della chiusura del conto ma dal giorno di ogni singola annotazione dei versamenti effettuati dai clienti a ripianamento degli interessi passivi addebitati nel conto. In ogni caso, viene aggiunto, «non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della presente legge». 

Essendo una norma di interpretazione autentica, il singolo contribuente non potrà far valere a propria difesa le precedenti sentenze della Cassazione per tutelare i propri diritti; pertanto: 

· se sono passati più di dieci anni dal versamento effettuato dal cliente a copertura dell'addebito dell'anatocismo, non se ne può più chiedere la restituzione;

· diversamente i clienti che abbiano già ricevuto il rimborso non dovranno procedere a restituire i soldi dovuti agli Istituti di credito poiché non potrà essere eccepito che sia stato effettuato sulla base di una richiesta formulata quando già la prescrizione era compiuta.

	Autotrasporto


Significative novità riguardano il settore degli autotrasportatori, in particolare è stato disposto quanto segue:

· VERSAMENTO PREMI INAIL: proroga dal 16 febbraio al 16 giugno 2011 del termine per il versamento dei premi assicurativi INAIL da parte delle aziende di trasporto merci in conto terzi. D’obbligo la precisazione che il differimento dei termini di scadenza riguarda esclusivamente il pagamento di quanto dovuto per l'Autoliquidazione 2010-2011, mentre il termine ultimo per la presentazione della dichiarazione delle retribuzioni è rimasto confermato al 16 febbraio 2011 e, per le imprese che si avvalgono delle modalità telematiche, al 16 marzo 2011;
· FONDO GARANZIA PMI: proroga fino al 31 dicembre 2011 della possibilità di fruire del fondo di garanzia per le piccole e medie imprese d'autotrasporto merci in conto terzi, precedentemente estesa anche all'acquisto di veicoli industriali. Si segnala, tuttavia, che detta proroga è subordinata alla previa autorizzazione dell'Unione europea;

· INDICAZIONE COSTO CARBURANTE IN FATTURA: servizi di autotrasporto conti terzi è obbligatorio indicare in fattura il costo del carburante, come disciplinato dal Decreto Legge “Tutela della sicurezza stradale e della regolarità del mercato dell’autotrasporto di cose per conto di terzi” (DL  112/2008), al fine di garantire un costo minimo del carburante, determinato mensilmente dagli organi preposti, per evitare una concorrenza al ribasso nel mercato e, al contempo, garantire una maggiore sicurezza stradale. Tale costo deve essere indicato nel contratto, ovvero, nella fattura tra committente ed autotrasportatore, a seconda che il contratto sia stato stipulato in forma scritta o sia stato accordato in forma verbale, come indicato appositamente nella presente trattazione. Si evidenzia che la mancata indicazione del costo del carburante comporta pesanti sanzioni (al riguardo si veda nostra precedente News Clienti n. 143 del 26.11.2010). Proprio in tema di sanzioni è intervenuto il decreto Milleproroghe disponendo che:

· qualora il contratto di trasporto di merci su strada non sia stipulato in forma scritta e la fattura emessa dal vettore non evidenzia la parte del corrispettivo dovuto dal mittente, corrispondente al costo del carburante (comma 6 dell'articolo 83-bis) non si applica la sanzione, attualmente prevista, dell'esclusione, fino a sei mesi, dalla procedura per l'affidamento pubblico della fornitura di beni e servizi e dell'esclusione, per un periodo di un anno, dai benefici fiscali, finanziari e previdenziali previsti dalla legge;

· è prevista la possibilità per l’autorità competente a irrogare le sanzioni di pubblicare sul proprio sito internet un elenco contenente le informazioni necessarie per l'identificazione dei destinatari delle sanzioni e per l'individuazione del periodo di decorrenza delle sanzioni.

	Banche


Nel caso in cui nel bilancio individuale di Banche e istituti finanziari viene rilevata una perdita d'esercizio si prevede la trasformazione in crediti d'imposta:

· delle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio, relative a svalutazioni di crediti non ancora dedotte dal reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell'articolo 106 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al Dpr 917 del 1986 (Tuir);

· delle attività relative al valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali, i cui componenti negativi sono deducibili in più periodi d'imposta ai fini delle imposte sui redditi.

La decorrenza di tale trasformazione decorre dalla data di approvazione del bilancio da parte dell'assemblea dei soci. Tale misura è stata introdotta al fine di favorire la patrimonializzazione delle banche italiane nel contesto della prossima applicazione dell'Accordo di Basilea 3 sul capitale bancario che, come noto, a seguito della crisi dei mercati richiede requisiti più elevati di patrimonializzazione degli istituti bancari. 

	Banche popolari


L’alienazione delle azioni del capitale sociale delle banche popolari detenute in eccesso rispetto al limite di possesso azionario fissato dalla legge è prorogato al 31 dicembre 2014 in favore dei soggetti che, alla data del 31 dicembre 2009, detenevano una partecipazione al capitale sociale superiore allo 0,50%, se tale superamento deriva da operazioni di concentrazione tra banche oppure tra investitori, fermo restando che tale partecipazione non potrà essere incrementata

	Codice appalti


E’ Stata confermata la disposizione, già contenuta nel testo originario, che proroga i termini di efficacia delle norme transitorie di cui all`art. 253 del DLgs 163/2006 (Codice degli Appalti) - scaduti il 30 dicembre 2010 - che consentono alle imprese di fare riferimento per la qualificazione negli appalti pubblici ai migliori 5 anni del decennio antecedente per comprovare i requisiti di capacità economico-finanziaria, dotazione di attrezzature tecniche, organico medio-annuo nonché a tutto il decennio antecedente per comprovare il requisito di idoneità tecnica mediante i lavori eseguiti. Tale disposizione fa parte delle proroghe “non onerose”, previste dal provvedimento, il cui termine di scadenza viene fissato al 31 marzo 2011 con la previsione di un ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2011, da adottarsi con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 17, comma3 della L. 400/1988, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.

	Conciliazione


Viene rinviato di un anno, al 20 marzo 2012, l’entrata in vigore dell’obbligo della mediazione-conciliazione di cui all’art. 24 del Dlgs 28/2010 (Mediazione finalizzata ala conciliazione delle controversie civili e commerciali), limitatamente alle controversie in materia di:

· condominio;

· risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti.

Dal 20 marzo 2011 entrerà, invece, in vigore l’obbligo della mediazione-conciliazione ossia l’obbligo di rivolgersi, prima di andare eventualmente in giudizio, a un organismo iscritto nel registro tenuto dal ministero della Giustizia per provare a raggiungere un accordo, per le liti in materia di:

· diritti reali;

· divisione;

· successioni ereditarie;

· patti di famiglia;

· locazione;

· comodato;

· affitto di aziende;

· risarcimento del danno da responsabilità medica;

· risarcimento del danno da diffamazione a mezzo stampa o con altro mezzo di pubblicità;

· contratti assicurativi, bancari e finanziari. 

Così dal prossimo 20 marzo chiunque intenderà proporre in giudizio un’azione relativa a una controversia in materia di diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari, sarà tenuto preliminarmente ad esperire il procedimento di mediazione. 

	Dilazione di pagamento


E’ concesso un tempo maggiore per le dilazioni di pagamento concesse da Equitalia; in particolare vien disposto che:

· NON vi è decadenza automatica dal beneficio della rateizzazione qualora il contribuente non abbia onorato la prima rata, oppure 2 rate successive;

· il contribuente può ottenere un’ulteriore proroga extra, fino a 72 mesi, provando un peggioramento della propria situazione rispetto al momento in cui aveva ottenuto la prima dilazione.

Grazie a tale provvedimento normativo, dunque, i contribuenti che non avessero onorato la prima rata del piano o due rate, anche non consecutive, successive alla prima, non decadranno dal beneficio a patto di riuscire a dimostrare che tali mancati pagamenti sono dovuti a un peggioramento temporaneo della loro situazione finanziaria. 

Il beneficio concesso dal decreto milleproroghe è però limitato alle dilazioni di pagamento concesse da Equitalia «fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto», ossia fino al 26 febbraio scorso. Non si tratta, quindi, di una norma a regime ma di una disposizione a carattere eccezionale che come tale deve essere accolta. 
	Distribuzione carburanti


E’ stata prorogata, per il periodo d'imposta 2011, la deduzione forfetaria dal reddito di impresa per gli esercenti impianti di distribuzione carburanti. In particolare, vengono riprese le disposizioni di cui al c. 1 dell'art. 21 della l. n. 448/98, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti. La proroga è disposta nel limite di spesa di 24 milioni di euro per l'anno 2012. Inoltre, i contribuenti fruitori dell'agevolazione, nel determinare l'acconto dovuto per il periodo di imposta 2012, devono assumere quale imposta riferita al periodo precedente quella che si sarebbe determinata senza tenere conto della deduzione forfetaria.

Ricordiamo che il menzionato art. 21 prevede che per la ristrutturazione delle reti distributive il reddito di impresa degli esercenti impianti di distribuzione di carburante è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari alle seguenti percentuali dell'ammontare lordo dei ricavi di cui all'art. 53, c. 1, lett. a), del TUIR: 

· 1,1% dei ricavi fino a lire 2 miliardi; 

· 0,6% dei ricavi oltre lire 2 miliardi e fino a lire 4 miliardi; 

· 0,4% dei ricavi oltre lire 4 miliardi. 

La disposizione approvata stabilisce anche che con decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Agenzia delle entrate, sono stabiliti i nuovi importi della deduzione forfetaria in misura tale da rispettare il predetto limite di spesa. Ciò potrebbe comportare una riduzione degli importi applicati per i periodi di imposta precedenti.

Si ricorda che, in ogni caso, che la disposizione prevede che per i contribuenti che fruiranno di detta agevolazione l'acconto dovuto per il periodo di imposta 2012 dovrà essere determinato assumendo quale imposta riferita al periodo precedente quella che si sarebbe determinata senza tenere conto della deduzione forfetaria.
	Fondi comuni di investimento


Il Milleproroghe interviene sulla disciplina di tassazione dei Fondi Comuni di Investimento di diritto italiano e sui fondi “Lussemburghesi” storici commercializzati in Italia prima del 1983 con l’obiettivo di uniformare la pressione fiscale tra questi fondi (tassati sul maturato) e quelli di diritto estero (tassati sul realizzato) ed evitare, in questo modo, una “fuga” di capitali verso investimenti di diritto estero. Le norme contenute nel ddl di conversione del decreto legge c.d. “decreto Milleproroghe” riconoscono ai fondi italiani e a quelli lussemburghesi storici lo stesso regime fiscale attualmente previsto i fondi con sede in un altro Stato membro dell’Unione europea e conformi alle direttive comunitarie (“fondi comunitari armonizzati”). Il passaggio di regime avverrà il prossimo 1° luglio 2011.   
	FONDI COMUNI di INVESTIMENTO

	NORMATIVA ATTUALE

	Fondi di diritto italiano e Fondi Lussemburghesi Storici
	Fondi di diritto estero

	La attuale normativa può essere cosi riassunta:

· fondi di diritto italiano e Fondi Lussemburghesi Storici: per i fondi italiani è prevista la tassazione in capo al fondo del 12,5% sul rendimento positivo ottenuto ogni anno. In tal caso l'investitore non deve porre in essere alcun adempimento fiscale perché le imposte sono prelevate direttamente a monte dal fondo. Il risparmiatore al momento in cui disinveste dal fondo e incassa un provento non deve più nulla al Fisco in quanto il valore della quota viene calcolato la netto dell'imposta;

· fondi di diritto estero: 
	· per i fondi esteri comunitari è prevista la tassazione in capo al risparmiatore applicando una ritenuta a titolo di imposta del 12,5% al momento dell'incasso del provento. Il risparmiatore, tramite la propria banca, viene tassato quando incassa i proventi erogati dal fondo e quindi il risparmiatore non deve effettuare direttamente alcun adempimento. In questo caso però la ritenuta è pari al 12,5 % del provento percepito. Infine, se il risparmiatore acquista direttamente all'estero quote di fondi esteri, i proventi devono essere sempre indicati nella dichiarazione dei redditi dal contribuente, che dovrà pagare l'imposta del 12,5% nei termini previsti per il versamento a saldo dell'Irpef. Anche in questo caso si applica il coefficiente di rettifica se i proventi sono conseguiti decorsi dodici mesi dalla data della sottoscrizione delle quote oppure dall'ultima data di percezione dei proventi.



	NORMATIVA DAL 1° LUGLIO 2011

	equiparazione dell’imposizione fiscale tra i fondi italiani e lussemburghesi storici

ed i fondi esteri comunitari

	In particolare la riforma prevede:
· i fondi comuni italiani, a prescindere dall’oggetto dell’investimento (con la sola esclusione dei fondi immobiliari), ed i fondi lussemburghesi storici non sono soggetti alle imposte sul reddito e all’IRAP e i proventi da essi percepiti (interessi, dividendi, ecc.) non subiscono, laddove possibile, le ordinarie ritenute alla fonte o imposte sostitutive;

· la tassazione avviene esclusivamente, per cassa, in capo ai partecipanti, così come oggi avviene per i fondi comunitari armonizzati. In particolare, sui proventi derivanti dalla partecipazione ai fondi italiani e ai fondi lussemburghesi storici, qualificabili come redditi di capitale, è prevista l’applicazione di una ritenuta del 12,50 per cento. Le perdite di capitale derivanti dalla partecipazione ai suddetti organismi, in quanto redditi diversi, possono essere utilizzate in compensazione con le plusvalenze su altri titoli nei quattro anni successivi;

· i risultati negativi di gestione accumulati dai fondi italiani e dai fondi lussemburghesi storici possono essere utilizzati, senza limiti temporali e di importo, in compensazione dei redditi percepiti dai partecipanti ai fondi dalle stesse istituiti assoggettati a ritenuta alla fonte del 12,50%, adottando la regola che ne guida l’utilizzo nel sistema attuale;

· i proventi derivanti dalla partecipazione a fondi esteri non armonizzati istituiti in un paese della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo che sono inclusi nella lista stabilita dal decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e soggetti a forme di vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono istituiti, sono assoggettati allo stesso regime fiscale previsto per i fondi esteri armonizzati.




	Immobili fantasma


Al fine di aggiornare il catasto sono state adottate specifiche misure per far emergere gli immobili “fantasma”, ossia quegli immobili “irregolari” che, non essendo dichiarati, non scontano la dovuta imposizione fiscale e tributaria. I termini per fare emergere tali situazioni erano stati fissati inizialmente al 31.12.2010 e poi spostati al 31 marzo 2011 dal testo originario del provvedimento (milleproroghe, DL 225/2010).  Il testo definitivo stabilisce che:

· il termine entro il quale è possibile far emergere gli immobili fantasma con dichiarazione spontanea al catasto è prorogato fino al prossimo 30 aprile 2011;

· per i soggetti che si metteranno in regola dopo il predetto termine del 30 aprile 2011 le rendite catastali attribuite produrranno effetti fiscali a partire dal 1° gennaio 2007 Questa disposizione si traduce in:

· Ici ed eventuale Irpef e Ires del 2011;

· quattro anni di imposte arretrate con sanzioni e interessi.

I tributi verranno però corrisposti salvo conguaglio, cioè sulla base della rendita presunta, ma all'attribuzione della rendita definitiva dovranno essere ricalcolati. Le rendite presunte potranno, in ogni caso, essere impugnate dalle parti, entro 60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dell'avviso di affissione degli elenchi all'albo pretorio. Gli interessati, infatti, potranno produrre in autotutela la dimostrazione di una diversa decorrenza: concessione edilizia, Dia e altri titoli abilitativi che dimostrino che l'edificio è stato ultimato dopo il 2006.

	IMMOBILI FANTASMA

	Si ricorda che per immobili fantasma si intendono:

· fabbricati non dichiarati in catasto;

· fabbricati non conformi, ovvero che hanno perso il requisito per il riconoscimento della ruralità fiscale di cui ai commi 3 e 3 bis, art. 9 del DL 557/1993.

Si ricorda che la disposizioni in commento è una regolarizzazione fiscale e non catastale, ciò non toglie che le regolarizzazioni pervenute all’Agenzia del territorio verranno trasmesse ai Comuni che potranno, di conseguenza, avviare i controlli urbanistici e disporre, ove opportuno, le demolizioni per immobili abusivi. 




	Immobili piani urbanistici particolareggiati


Il Decreto Milleproroghe interviene anche in materia di fiscalità indiretta degli atti di trasferimento di immobili compresi in piani urbanistici particolareggiati, apportando modifiche alle disposizioni di cui alla Legge Finanziaria 2008 (L. 244/2007), nel dettaglio viene disposta:

· la proroga di tre anni del termine, inizialmente fissato in cinque anni, entro il quale deve essere completato l’intervento edilizio cui è finalizzato il trasferimento di proprietà, nell’ipotesi in cui detto trasferimento abbia per oggetto immobili compresi in piani urbanistici particolareggiati diretti all’attuazione dei programmi di edilizia residenziale comunque denominati, al fine dell’applicazione dell’imposta di registro nella misura dell’1%.

Contestualmente, tuttavia, si anticipa al 2005 il termine di riferimento per gli atti pubblici formati, per gli atti giudiziari pubblicati o emanati e per le scritture private autenticate cui si applicano le predette misure agevolative in materia di imposte indirette, precedentemente fissato dalla L. 244/2007 al 2008. L’intervento attuale del legislatore, di fatto, non interviene significativamente sul funzionamento della norma, ma “allunga” il termine di applicazione della disciplina stessa di ulteriori tre anni, rispetto ai cinque previgenti.

Si ricorda che la disciplina di riferimento era stata inizialmente normata dall’art. 33 della L. 388/ del 23.12.2000 (Finanziaria 2001) e poi modificata in alcune parti significative dalla Finanziaria 2008, già sopra ricordata.

	Licenziamenti: impugnativa


Il Collegato Lavoro (L. 183/2010) ha rinnovato profondamente gli istituti concernenti l’esercizio della tutela in caso di risoluzione del rapporto di lavoro disponendo, in particolare, che l’impugnativa del licenziamento, a pena di decadenza, debba essere compiuta entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della comunicazione in forma scritta del licenziamento. Il Milleproroghe proroga ( sic, avrebbe dovuto prorogare) al 31 dicembre 2011 il termine da cui decorrono i 60 giorni per l’impugnazione del licenziamento.

Purtroppo, tuttavia, la predetta disposizione non può essere applicata, perchè  nel testo del decreto Milleproroghe risulta errata la norma di riferimento, di conseguenza  la disposizione  è  da considerare inesistente. Infatti, l’articolo 2, comma 54 del Milleproroghe ha integrato il testo dell’art.32 della  legge n.183/2010  con l’art.1 bis, nel quale si dispone che “in sede di prima applicazione le disposizioni di cui all’art.6, comma primo, della legge 15 luglio 1966 n.604,come modificato dal comma 1 del presente articolo, relative al termine di 60 giorni per l’impugnazione del licenziamento acquistano efficacia  a decorrere dal 31 dicembre 2011″.

L’errore contenuto nella suddetta norma  sta nel fatto che la stessa  avrebbe dovuto  fare riferimento, circa la norma da disapplicare, non già al comma  primo dell’art.6  della legge n.183/2010, bensì ai commi 3 e 4. Gli stessi  appunto prevedono  l’estensione della disciplina relativa  alle impugnazioni  contro i licenziamenti ai co.co.co e rapporti a termine, compresi quelli conclusi al 24 novembre 2010. Pertanto, la situazione resta immodificata, almeno per il momento, tenendo presente, tuttavia, che la Camera, all’atto dell’approvazione della legge di conversione del Milleproroghe, ha votato anche un ordine del giorno in cui il Governo si impegna ad emanare un provvedimento contenente nuove norme per la correzione del predetto errore.

	Modello EAS


E’ stata disposta la riapertura dei termini per la presentazione del Modello EAS, fissando la scadenza per detto adempimento alla data del 31 marzo 2011, rispetto al previgente termine, ormai già ampiamente scaduto, del 31.12.2009. La nuova scadenza consentirà, finalmente, la regolarizzazione della posizione sia alle associazioni che, esistenti alla data di emanazione del decreto istitutivo (02.09.2009) non siano riuscite, per varie ragioni, ad assolvere l’adempimento entro il termine originario (31.12.2009), sia a quelle costituite successivamente, laddove ugualmente inadempienti rispetto agli ordinari termini di 60 giorni dalla costituzione. 

Si ricorda che il modello EAS deve essere presentato dagli enti associativi di natura privata, con o senza personalità giuridica, per poter continuare a fruire dei benefici di legge (non imponibilità dei corrispettivi, delle quote e dei contributi - articolo 148 del Tuir e articolo 4 del Dpr 633/1972); attraverso detto modello, infatti, vengono comunicati i requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria al fine di fruire di detti benefici fiscali. Tale proroga consentirà, di fatto, alle associazioni di sanare le proprie posizioni.

	Principi contabili internazionali


Il milleproroghe contiene una rilevante novità riguardo all'adozione dei principi contabili internazionali per la stesura del bilancio: l’iter di approvazione della normativa comunitaria diviene molto più gravosa, infatti, le modifiche alle disposizioni riguardanti i principi contabili internazionali saranno sottoposte al vaglio del legislatore nazionale e anche sul fronte fiscale ogni mutamento dovrà essere coordinato con il Tuir.

La novità principale consiste nella previsione secondo cui i principi contabili internazionali adottati con regolamenti Ue, entrati in vigore successivamente al 31 dicembre 2010, si applicano nella redazione dei bilanci d'esercizio con le modalità così individuate:

· al fine di realizzare il coordinamento con la disciplina civilistica potranno essere emanate delle disposizioni attuative da parte del ministero della giustizia, di concerto con l'economia qualora siano stati acquisiti il parere dell'Oic e sentite Banca d'Italia, Consob e Isvap. Tale disposizione, in sostanza, consente al legislatore italiano di adeguare i principi contabili internazionali da utilizzare nella redazione del bilancio, con il conseguente rischio che la denaturazione di tali principi porti alla formazione di un set di nuovi principi contabili internazionali; 

· il ministero dell'economia può provvedere ad effettuare un ulteriore coordinamento delle disposizioni dei principi contabili nazionali per adattarli al testo unico delle imposte sui redditi.

	 Ulteriori disposizioni


· CINEMA. Il decreto mille proroghe istituisce la c.d. tassa sul cinema che prevede che per il periodo 1° luglio 2011 - 31 dicembre 2013 è disposto il pagamento di un contributo speciale di un euro a carico dello spettatore per l'accesso a pagamento nelle sale cinematografiche, escluse quelle delle comunità ecclesiali o religiose. 

· 5 PER MILLE. La disciplina del 5 per mille viene estesa all'esercizio finanziario 2011, prevedendo la disposizione di un fondo dedicato una quota fino a 100 milioni per interventi in materia di sclerosi laterale amiotrofica (SLA). 

· MUTUI. E’ prevista la possibilità di sospendere il pagamento delle rate dei mutui ipotecari chiarendo che, nel caso di sospensione dell'ammortamento per volontà del creditore o per effetto di legge, le garanzie ipotecarie già prestate a fronte del mutuo oggetto di sospensione dell'ammortamento continuano ad assistere il rimborso del debito esistente alla data originaria di scadenza del mutuo, senza che sia necessario il compimento di alcuna formalità o annotazione. la norma si applica anche ai mutui sospesi dopo essere stati cartolarizzati.

· SFRATTI. Viene differita di un anno, dal 31 dicembre 2010 al 31 dicembre 2011, il termine per l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ad uso abitativo per finita locazione. Per beneficiare della proroga al 31 dicembre 2011, gli inquilini devono trovarsi nei comuni ad alta tensione abitativa, con un reddito inferiore a 27mila euro, e devono avere nel proprio nucleo familiare persone ultra65enni, malati terminali o portatori di handicap o figli fiscalmente a carico. Per l'acconto 2012 non si tiene conto dell'esenzione Irpef e Ires sui redditi da locazione dei proprietari.

· SOCIAL CARD.  Torna la social card, attraverso una fase sperimentale di un anno che sarà gestita dagli enti caritativi dei comuni con più di 250mila abitanti.

· RIFIUTI. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni finanziarie in materia di ciclo di gestione dei rifiuti, vengono dettate disposizioni per la copertura dei costi dell’intero ciclo di gestione, anche in assenza di una dichiarazione dello stato di emergenza ed in deroga alle norme sulla sospensione del potere di deliberare aumenti di tributi. Prevista anche la possibilità di attingere alle risorse del Fondo nazionale di protezione civile.
Come già evidenziato in premessa si invitano i sigg. Clienti a prendere contatto con lo Studio nel caso rilevino di particolare importanza alcune delle indicazioni sopra riportate in relazione alla propria attività, ovvero per qualsiasi altro chiarimento o approfondimento si rendesse necessario.

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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	Studio Associato Dott. Massimo Leone



